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REGIONE MARCHE - Non esistono alibi, occorre un forte impegno unitario 

«Va compiuto ogni sforzo per 
l'attuazione del programma» 

Documento del Comitato dirett ivo del PCI di Peserò e Urbino — La scadenza del 28 
febbraio — Rafforzare la giunta con la partecipazione in pr imo luogo dei comunisti 

PESARO — Il Comitato di 
rettivo deila Federazione del 
PCI di Pesaro e Urbino ha 
e.saminUo nella sua ultima 
riunione la situazione politi­
ca, sociale ed economica del­
la provincia, i compiti ed il 
ruolo del partito. Il docu­
mento approvato al termine 
dei lavori BÌ apre con un ri­
ferimento alla « pesante si­
tuazione economica ed occu 
pazionale » nell'intero settore 
tessile, che ha già visto a-
ziende chiudere e che oggi 
vive la drammatica situazione 
della Tanzarella e quella dif­
ficile della CIA. Gravi i pro­
blemi alla Montedison. alla 
Benelli di Pesaro e alle due 
Benelli di Urbino. Difficile 
permane anche la situazione 
nel settore del mollile dove 
restano insoluti l problemi di 
fondo del comparto legati — 
come emerso anche nel re­
cente convegno di Pesaro del 
PCI — alla esigenza di una 
sua comple t iva riqualifica­
zione. 

Per tanto il Comitato diret­
tivo del PCI di Pesaro e Ur-
bir«i esprime la propria atti­
va solidarietà ai lavoratori di 
ogni settore, alle categorie 
del pubblico impiego impe­
gnati nella lotta per i rinnovi 
contrattuali e nella mobilita­
zione per saldare la difesa 
dell'occupazione e del potere 
d'acquisto dei propri salari 
alla richiesta di un nuovo 
sviluppo, per la soluzione dei 
problemi legati alla occupa­
zione giovanile e femminile. 
del rinnovamento democrati­
co dello Stato. Momento im­
por t a r l e di questa battaglia 
vanno considerati il recente 
sciopero e la grande manife­
stazione di Fossombrone. in 
cui « i lavoratori pesaresi 
hanno dimostrato di sapersi 
fare interpreti e promotori 
della necessità di avviare an­
che nella nostra provincia u-
nu programmazione collegata 
all'attuazioM' del programma 

NeM'indicare tale necessità. 
il comitato direttivo del PCI 
di Pesaro e Urbino ritiene 
che: a) da parte della Giunta 
e del Consiglio regionale ogni 
sforzo vada compiuto per u-
na puntuale attuazione del 
punti pregrammatici che so­
no alla base dell'accordo fra 
i parti t i dell'intesa; b) la 
precarietà, la deliolezza og­
gettiva dell'esecutivo regiona­
le non può e non deve signi­
ficare per nessuno alibi e 
pretesto |>er non impegnarsi 
nell 'attuazione del program 
ma. e m tal senso occorre 
rifuggire da una generica 
contrapposizione tra ruolo 
dell'esecutivo e ruolo del le 
gislativo, e a quest'ultimo li 
vello va denunciato il disim­
pegno del gruppo con liare 
della DC; e) alla scadenza 
del 28 febbraio è necessario 
giungere con una azione ed 
un impegno unitari ad osmi 
livello, con uno sforzo di 
coerenza in ogni località e 
sviluppando rapporti di inte­
sa tra le forze democratiche. 
in modo tale che — en. ro 
quella data — si realizzi un 
rafforzamento della giunta 
regionale con la partecipa­
zione in primo luogo del PCI 
e di tu t te le forze politiche 
democratiche interessate ad 
un comune impegno per lo 
sviluppo economico, sociale. 
civile della nostra regione. 

« E' indispensabile — pro­
segue il documento del PCI 
— lo s%dluppo di una politica 
di programmazio:»' a livello 
locale, quale contributo alla 
programmazione regionale. 
che superi ogni visione parti­
colaristica e camDanilistica ». 
Si ci tano quindi i piani di 
sviluppo delle Comunità 
mentane, il piano zonale a-
gricolo di Fano, il documento 
per l'avvio della programma­
zione sanitaria e ospedaliera 
nel territorio provirciale eia 
borato dil la Provincia. 

Ma di fronte a questa 

grande esigenza di program 
inazione il Comitato direttivo 
del PCI sottolinea come esi­
sta da parte delle altre forze 
politiche « disimpegno e di 
sinteresse»; « tut t 'al tro che 
infrequenti sono i casi in 
cui esponenti dei diversi par 
titi ai vari livelli esprimono 
dissenso, quando non aperta 
contrapposizione, rispetto a 
momenti di proposta e di 
decisione che sono il frutto 
di una elaborazione unitaria. 
alla quale gli stessi partiti 
hanno partecipato. Il PCI 
denuncia il rischio che tali 
atteggiamenti facciano arre­
trare i processi unitari già 
avviati. 

E' quindi analizzato lo sta 
to dei rapporti con il PSI. 
Premesso i! grande valore 
delle tradizioni d; unità dei 
partiti della ministra nel Pe 
sare.se e ribadita la volontà 
di rafforzare tale unità, il 
PCI rileva con preoccupa/io 
ne come « gli elementi di rot­
tura manifestatisi di recente 
siano più il risultato di una 
ricerca di differenziazione 
che ron di confronto reale 
sui problemi da parte dei 
compagni socialisti ». E che 
pertanto « si debbano supera­
re atteggiamenti che provo 
cano impacci e tensioni tra 
le forze della sinistra, che 
pregiudicano lo sviluppo dei 
rapporti di intesa con le al 
tre forze democratiche e che 
suscitano preoccupazione e 
disorientamento fra le masse 
popolari ». Rispetto alle più 
recenti vicende il documento 
del PCI analizza le situazk.u 
dei comuni di Urbino. Pergo­
la e Fano. 

A conclusione del docu­
mento. il Comitato Direttivo 
del PCI di Pesaro e Urbino 
rileva con soddisfazione che 
a tutt'oggi gli iscritti al PCI 
per il nuovo anno sono 5900: 
un risultato che testimonia 
della forza organizzativa del 
Partito 

A un punto morto la vertenza per il centro stampa 

Corriere Adriatico, Cea 
e «grandi assenti» 

Qualche affezionato letto­
re si sarà domandato, nelle 
scorse settimane: ma che ne 
è della vertenza al Corriere 
adriatico? Si è. risolta? Non 
era vero niente? O è tutto 
fermo, allo stesso punto? 

Purtroppo per le maestran­
ze del centro stampa di via 
Berti, nonostante l'iniziativa 
continua del Consiglio di fab 
brica che ha fatto la spola 
non solo con la capitale, ma 
con tutti i posti dove si riu­
nivano giornalisti ed editori 
(leggi Pescara, ul Congresso 
della Stampo), o aneti e dove 
si discutesse di carta, gior 
nali e tipografie llegqi. tra 
l'altro. Fabriano) la verten­
za è sostanziatmente ferma 
alle cose che i nostri lettori 
già conoscono. 

La CEA. società proprieta­
ria del centro stampa di via 
Berti, è in liquidazione, ad 
Acguaviva Picena proseguono 
i lavori per la costruzione 
del nuovo terminal per la te­
letrasmissione del Messvzge 
ro. la Federazione CGIL 
CISLUIL nazionale e locale 
assieme al Consiglio di fab 
brica del Messaggero e alla 
Federazione della stampa con 
tinuano ad esanimare le di­
verse possthtli soluzioni che 
potrebbero avere in mente i 
protagonisti della niscitn e 
della < resistibile » fine del­

la CEA. ma chi continua ad 
essere uccel di bosco e Fruii 
co Sensi, protagonista dell' 
impresa CEA nonché della 
SFA (proprietaria della te­
stata del quotidiano anconi­
tano), l'uomo cioè che sa 
rebbe in grado di fornire tut­
te le necessarie delucidazioni 
relative al destino del centro 
stampa di Ancnnn e al futu­
ro occupazionale dei tipoarafi 
clic lì lavorano. 

L'appuntamento più impor­
tante della scorsa se.ttìm'ma 
era rappresentato da un in 
contro presso i> Ministero del 
Lavoro che aveva convocato 
le « parti ». come richiesto 
dai sindacati e dalla stessa 
Regione Marche. Purtropvo 
Sensi è stato il « grande as 
sente » della riunione, che 
non ha potuto che concluder­
si con un rinnovilo imneono 
rW Ministero del Lavoro a 
organizzare un nuovo incon 
tro. a brevissimo termine. 

Di fronte nll'incre^thUp at-
teggirmenio del principale 
protagonista, nonché del prin­
cipale responsabile dell'inte­
ra vicenda, vpp'ire fortemen­
te motivata l'iniziativa che la 
Federazione COILCISLUIL 
ha vromosso. indicendo una 
assemblea citta^'iia nei loca­
li del entro sfamna di Anco 
na. it ?9 novembre prossimo. 
per riproporre la tormentata 

vicenda all'attenzione delle 
forze politiche anconitane, e 
per investire della questione 
la città e la regione. 

Non ripetiumo ora cose già 
scritte da questo giornale. La 
vicenda del Corriere addat i 
co è purtroppo per molti 
aspetti esemplare deUa con­
dizione dell'in formazione nel 
le periferie geografiche e pò 

| litiche del Paese. A maoiior 
i ragione diventa essenziale la 
| iniziativa eostante del sinda 
\ calo, delle forze politiche, e 
l delle istituzioni democratiche. 
j atfinciié una materia deliea 
I ta ed esse7i?ialr per lo svi 
l lappo democratico delle Mar 
I che. qual'è l'informazione. 
! cessi di essere mer-e di scam-
i bio tra le correnti del nnr/i-

to di maggioranza relativa. 
! ir? rapporti misteriosi ed im 

penetrabili perfino per il Mi 
insterò del Lavori: e affin 
che si riesca ad ovvlirare su' 
territorio uva polit:"a per V 
informazione che snlvnaiinrd' 
i livelì' di occui)"zione. pr"->ù 
le qualità professionali dnì1e 
maestranze e dei giorva1;s'i 
e suprri le inoterhe di oar<i 
tipo e gli svariti colorirli 
smi che si eomincmrm a in 
travedere dietro l'intera vi­
cenda della verten-" dei cen 
tro stampa di via Berti. 

Mariano Guzzini 

Si chiude ad Ancona oggi la mostra di « iNori » De NobiM 

E in sogno 
apparvero 
donne strane 
e piene 
di ma l i a . . . 
A N C O N A — La mottra dei dipin­
ti di Ner i de' Nobil i , organizzata 
• patrocinata daU'a*se**orato alla 
Pubblica Istruzione e a'.::vità cul­
turali della Prowincia di Ancona al 
Palazzo degli Anziani, è giunta al 
tuo giorno conclusivo. Fra pache 
ora le pesanti porte dell'antico edi-
licio si chiuderanno, e I * opere di 
Eleonora de' Nobili « Nor i * per i 
familiari e gli amici, ritorneranno 
alla < villa delle cento finestre ». 
a Brugnctto di Senigallia, dove la 
sfortunata artista trascorse la sua 
infanzia e la prima giovinezza, af­
fidata alle cure della sorella Bice. 

Se dubbi e perplessità potevano 
sorgere al momento di mettere in 
moto tutto l'apparalo organizzati­
vo della mostra, oggi, a manifesta­
zione ormai conclusa, appare chia­
ro ch« questa non solo e stata uti ­
le. ma era necessaria. La vasta 
produzione di Nor i , circa un mi­
gliaio di opere fra disegni, tempe­
re, olii e pastelli, eseguite sui pia 
svariati materiali (carta argentata, 
fosti di giornale, cartone ondula-
to7 oltre, ovviamente, alla tela) « 
con diverse tecniche, merita un po­
sto nella storia dell'arte. 

Lo diciamo con la convinzione di 
chi guarda più con gli occhi del 
visitatore che con quelli del cri­
tico d'arte: del resto, lo scopo di 
una mostra non e forse quello di 

presentire al giudizio del grosso 
pubblico, compresi quindi i pro­
fani. l'operato dell'artista? Da que­
sto esame Nori de' Nobil i è uscita 
con pieni voti : « quel volersi co­
struire un suo mondo — come 
scrive il critico Franco Miele — 
ove la fiaba, il racconto, il sogno. 
più che soppiantare la realtà ne 
diventino l'unica forma possibi­
le ». ha conquistato tut t i , grandi 
e soprattutto piccoli. Palazzo de­
gli Anziani è stato infatti in que­
sti giorni meta di numerose classi 
delle scuole elementari e medie. 
« Sono arrivati come tanti piccoli 
giornalisti — dice con un sorrìso 
Bice de' Nobili — con i loro bloc­
chetti degli appunti. Vederti fermi 
aavanti ai quadri, o seduti per ter­
ra, chini sui fogli, intenti a rico­
piare il soggetto che più li interes­
sava, mi ha riempito il cuore >. 

Tra le opere che hanno riscos­
so maggior successo, le riprodu­
zioni di luoghi che Nor i , chiusa 
nella stanza della casa di cura, non 
ha mai visitato se non con la fan­
tasia (come la parte posteriore 
delle mura del Kremlino) o che 
ha conosciuto dalle pagine di rivi­
ste e giornaii che le giungevano da 
parenti ed amici, o i r i tratt i , come 
il giovane dagli occhi azzurri, cui 
si ispira una sua poesia. Perché 
Nori de' Nobili è stata anche poe-

tessa. • ha profuso nelle sue liri­
che quella stessa immagine della 
vita che ha fissato nei suoi dipin­
t i . E' facile scoprire su uno sfondo 
celeste, tratteggiato con poche l i ­
nee sicure, quel « mendicante con 
gli occhi celesti come la volta ar­
cuata del cie!o » di cui parla la 
poesia, o nel « suonatore di orga­
netto » l'omino • sul ponte sospe­
so. che suona il valzer del Da­
nubio ». mentre il passante ral­
lenta il passo e. guidato dal 
suono, « sogna paesi visti solo in 
sogno e donne strane e piene di 
malia ' e danze pittoresche e for­
se agogna de la vita sua evader, 
d'ogni giorno ». 

Questo desiderio di evasione tra­
spare in tutte le sue opere, dagli 
austeri ritratti o autoritratti , ai 
paesaggi, alle rappresentazioni de­
gli zingari o dei pagliacci. Evade­
re per andare dove? Lontano, sen­
za una meta precisa; salire su un 
treno, come dice in una poesia e 
lasciarsi portar via, • verso una 
meta incognita nascosta tra le nu­
bi , che vedo dal vagone ». Fuggire 
dal mondo, dalla vita, da quel ma­
le che ta perseguita inesorabilmen­
te e che la stacca a poco a poco 
• dalle cose amate un di ed or 
dimenticale ». 

I. f. 

Intervista con Magnani 

La variante 
al Prg di 
Urbino: il 
valore 
di una scelta 
URBINO — Con l'approva­
zione della variante a! piano 
regolatore generale in vigo­
re « per i territori delle fra­
zioni e per il territorio agri­
colo del comune dì Urhino », 
si sono ora adottati gli stru­
menti urbanistici adeguati 
per soddisfare tutta una se­
rie di domande da anni 
« compresse ». 

Dice infatti il sindaco. 
compagno Oriano Magnani: 
<i si tratta di una risposta 
che ti Comune doveva dare 
ai lavoratori, ai cittadini, al­
le famiglie che intendono co­
struirsi la casu nelle frazio­
ni ». 

Per questo motivo di fon­
do l'amministrazione comu­
nale ha posto una attenzione 
particolare alla soluzione di 
un problema al quale si è in­
teso dare priorità assoluta ri­
spetto al complesso delle 
questioni connesse all'aggior­
namento generale del piano. 
E il consiglio comunale ha fi­
nalmente approvato la va­
riante che interessa le fra­
zioni di Canavaccio. Schieti. 
Pieve di Canne. Trasanni , 
Cavallino, assieme ai nuclei 
minor: di Torre S. Tomaso, 
Cà Mazzasette, Montesoffio. 
Miniera. Montecalende. Cava-
gnino, Scotaneto. Pantiere 
ecc. 

Come hanno partecipato le 
ponolazion: a queste scelte? 
« Nel modo più ampio e de­
mocratico — risponde Ma­
gnani — come hanno ricono­
sciuto ancìie esnonenti di 
partiti che non fanno parte 
della giunta. Nella fase inizia­
le di impostazione, nella pro­
posta di ma'xima delle solu­
zioni e ncll'esvosizione dei 
progetti definitivi sono state 
coinvolte migliaia di persone 
ne'ie sce'te che si andavano 
comnievdo ». 

AI voto si è giunti il 10 
novembre, dono che in cin-
oue Ines-; per ben tre volte 
il consiglio comunale era sta­
to cn--f retto a r nv i a r e la di­
scussane sull'argomento. Quel 
giorno alla seduta non si 
prrsentarono i consiglieri del 
PST. p tale assenza servì da 
pretesto a', gruppo della DC 
e al consigliere repubblicano 
per andarsene (anche se con 
niot 'v.i/oni diverse! dall'au­
la consiliare. L'assenza dalla 
Siila e qu:nd : dal dibatt i to di 
questi griiDp: non fu certo 
benevolmente commentata 
dal numerosissimo pubblico 
e da: consiglieri di frazione 
e di circoscrizione che assie­
pavano Sala Serpieri. 

Si poteva ancora rinviare 
tutto sinc die, andando con 
tro le attese della gente e 
contribuendo in tal modo ad 
alimentare un senso di sfi­
ducia che rischiava di allar­
garsi nei confronti della stes 
sa istituzione comunale? « So­
no proprio questi i motivi che 
ci hanno spinto ad evitare 
nuovi e dannosi rinviin. Ma­
gnani spiega che il gruppo 
comunista si è bat tuto più di 
ogni altro per coinvolgere tut­
ti nelle scelte e nelle decisio­
ni r i gu i rd in t : l ' importantis 
simo "problema. Quando però 
dopo mesi e mesi di lavoro 
comune, gii aitr; gruppi, com­
preso quello socialista, han­
no cominciato il gioco degli 
scavalcamenti e delle diffe­
renziazioni. il PCI ha deciso 
di non poter tollerare più ol­
tre il protrarsi di una situa 
zione sempre più confusa e 
contraddi ' toria Le stesse re­
sponsabilità derivategli dal 
larghissimo consenso popola­
re > . ! PCI detiene ad Urbi­
no la miseioranza assoluta: 
17 consiglieri su 30» hanno 
spinto i comunisti alla totale 
assunzione d: responsabilità 
d. fronte al disimpegno de 
sh altri gruppi. 

Qualcuno ha buffamente 
parlato di Part i to comunista 
« isolato » nel voto in consi­
glio comunale. Magnani af­
ferma tranquillamente che si 
e colati quando viene meno 
:1 consenso della gente. « Mai 
rome in questo momento — 
aggiunge — abbiamo sentito 
ricini al nostro lavoro, al no­
stro impegno di amministra­
tori la popolazione. Ci siamo 
mossi con coerenza e spie­
ghiamo ogni cosa alla gente: 
sono gli altri gruppi che fa­
ranno fatica a aiustiticare il 
nerehé del disimpegno e del­
le contradan.ron' che hanno 
mavfestato ». 

Il comune di Urbino dovrà 
fra non molto affrontare 
nuovi problemi di cara t tere 
urbanistico come le varianti 
al centro storico e all 'area 
centrale. Anche su queste 
ouestioni il PCI ricercherà •*• 
oiù ampia collabora z:one con 
le forze democratiche de'la 
città. « Non ci sottrarremo a 
ouesto impegno — conclvrde 
:1 compaeno Magnani — così 
arande perché coinvolge i 
pro^emi dello sviluppo futi-
ro della città e dell'intero 
territorio comunale. Ma una 
cosa deve essere chiara: df 
nuneeremo con forza e ci ot> 
porremo a tutti i tentativi. 
da qualsiasi parte provenga­
no. di frenare lo sr/ZuDDO so 
ciale della nostra comunità e 
di deteriorare la saldezza dei 
rapnorto tra le pooo'aziom e 
le istituzioni democratiche » 

g. m. 

« Se entro la primavera 
Falconara non diventerà 
comune autonomo, i citta­
dini si asterranno in mas­
sa dalle elezioni politiche »: 
era una specie di ultima­
tum, deciso dall'assemblea 
dei cittadini. Siamo agli ini­
zi del 1948. Una delegazio­
ne di 4 persone, nominata 
dall'assetnblea popolare di 
Falconara Marittima, va a 
Roma dal ministro per far­
gli tirar fuori dalle scartof­
fie accumulate nell'ufficio 
il fascicolo che riguarda il 
loro comune. Tratta diret­
tamente con un funziona­
rio del ministero quel Mo 
roder presidente del « co­
mitato cittadino ». che tan­
to si era battuto per l'auto­
nomia. L'ultimatum produ­
ce il suo effetto. 

Il 2 marzo — appunto en­
tro la primavera, come ave-
vailo chiesto i cittadini — 
De Nicola. De Gasperi e 
Scelbu firmano il decreto. 
All'articolo 1 si legge: * Il 
comune di Falconara Ma­
rittima. aggregato a quel­
lo di Ancona e Chiaravalle 
con il regio decreto 15 apri­
le 1928 n. 882. è ricostituito 
con la circoscrizione preesi­
stente all'entrata in vigore 
del decreto medesimo *. Nel 

j novembre, senza troppa di-
j scussione (forse c'erano 
! problemi ben più spinosi) 
| il consiglio dei ministri ap-
I prova il provvedimento. 

senza mutarne troppo la 
sostanza. Segue una paren-

Ieri sera seduta solenne del Consiglio comunale 
di Falconara a trent'anni dalla ricostituzione 

È troppo antifascista 
questo comune 
meglio « cancellarlo » 

Così i fascisti nell'aprile del 1928 decisero di smembrare il terri­
tor io comunale - La lunga lotta del « comitato » per l'autonomia 

tesi commissariale, fino al 
14 novembre, data fissata 
per le elezioni amministra­
tive. Il 25 novembre 1948 
si elegge la prima giunta 
libera 

Sono passati trent'anni e 
adesso Falconara riflette 
sullu sua storia, per affron­
tare meglio la seconda fase 
costituente, non meno du­
ra di quella precedente. Ie­
ri c'è stata una seduta so 
lenne del Consiglio conili-
naie; hanno partecipato al­
cuni dei protagonisti delle 
vicende passate. Moroder. 
Milziade Marchetti, causi 
glicre del PCI e a quel tem­
po membro del comitato 
cittadino. C'erano anche i 
sindaci di Ancona e Chiù-
ravulle. il presidente della 
giunta regionale Massi e 
del Consiglio Hastianelli. 
la giunta comunale di Fal­
conara, il professor Paolo 
Gian notti 

Si è purlato di quei tem­
pi di polemica, di scontri 
accesi turbati non poco da 
sentimenti municipalisti e 
da rivalità politiche. Si usci 
va da giorni bui: il fasci 
smo aveva fatto piazza pu­
lita della democrazia e del­
la partecipazione popolare. 
A Falconara il movimento 
per l'autonomia si era in­
treccialo con la spinta an-

! tifascista. Basti pensare a 
come i gerarchi erano ar 
viviti alla decisione di ubo 
lire il comune, smembrau-
dolo in due: un pezzo con 
Ancona e l'altro con Chin 
ravulle. Negli anni IV22 di 
erano moltiplicati gli scon­
tri tra ta gente di Falcona 
ra e lo squadrismo fuscista. 
In concomitanza con la 
marcia su Roma, i fascisti 
avevano preso d'assalto la 
Casa del Popolo e aveva 
no obbligato l'ultimo sin­
daco del comune democra 

lieo Girami, alle dimis­
sioni. 

Fino al 2fì. l'immagine 
che il Consiglio comunale 
di Falconara offre di sé e 
angosciante e terribile: gli 
antifascisti per protesta di­
sertano continuamente l' 
aula, scelgono l'Aventino 
come in decine di altri co 
mimi e nel parlamento. Il 
15 aprile 1928 il fascismo 
sopprime definitivamente 
il comune. L'odio per la 
democrazia conduceva il re 
girne a scelte fin troppo 
chiare verso le libere isti 
dizioni: nel suo mirino. 
quindi, il comune. Signifi­
cativamente però anche i 
più accesi antinutonomisti 
del 194S avevano una sto­
ria ed una fisionomia: con­
tro la ricostituzione del co 
mime autonomo di Falco 
nara infatti si sono battu­
ti strenuamente industriali 
e proprietari terrieri (lo ha 

documentato il professor 
Piccinini, che ha curato 
una interessante pubblica­
zione) ed anche quell'olio 
revole Tambroni. che pochi 
anni dopo avrebbe fatto il 
governo con i fascisti. 

Tuttavia emerge qualche 
punto poco chiaro nell'esa 
me degli avvenimenti di 
quegli anni. Tra le. forze 
autonomistiche falconare 
si troviamo, accanto ai pur-
titi del CLN. anche vecchi 
funzionari prefettizi che 
avevano a cuore più il pre­
stigio personale e il cam­
panile che non la par feci 
puzione democratica. Tra 
gli antiuutonomisti (ad e 
sempio nel Consiglio comu­
nale di Ancona) forze poli­
tiche che nella democrazia 
credevano profondamente 
ed avevano dato i loro i/o 
mini migliori per la causa 
antifascista. Una riflessio 
ne oggi, dopo trent'anni, è 
obbligatoria: nel '47'48 si 
era acceso un vivace dibat­
tito sulla stampa (La voce 
ad r i a t i ca . Bandiera rossa. 
Il m o m e n t o ) 

Forse è utile andarsi a ri­
leggere le opposte argomen­
tazioni. Certo non si può 
dimenticare che il grave 
dissenso sociale ed econo 
mica postbellico infuocava 
la discussione togliendole 
anche quel tanto di obietti­
va serenità che sarebbe Un­
ta necessaria. 

Leila Marzoli 

Dopo momenti di aspra tensione e due giorni di defatiganti trattative 

Sblocca ia situazione l'accordo Esigomma 
La mediazione delle Regione ha permesso un incontro fruttuoso tra direzione e lavoratori - Il 16 dicembre sa­
rebbe scaduto il contratto di aff i t to - Martedì una nuova riunione tra le parti - E' l'unica fabbrica di Cupramontana 

ANCONA — Dopo una defatigante maratona durala pressoché ininterrottamente due giorni, è stato raggiunto un accordo tra 
sindacati e la direzione deila società Esigomma. Al centro della lunga — non facile — trattat iva il destino della unica 
azienda di Cupramontana (la località dei castelli di Jesi fa mosa per la produzione del Verdicchio) che produce para per 
scarpa e ruote per carrelli. Si avvicina velocemente, infatti, il 16 dicembre, data che vedrà scadere il contratto di affitto. 
stipulato dalla attuale direzione in seguito al fallimento, nel \915. della vecchia proprietà. Nel momento in cui i 208 di­
pendenti avevanu avuto la precisa convinzione che l'attuale dirigenza non avrebbe più rilevato l'azienda ma anzi non si 

impegnava a concedere nes­
suna garanzia, avevano chie­
sto nei giorni scorsi un con­
fronto con l 'amministratore 
unico Giulio Dessy. L'incon 
tro si era poi trasformato 

forse eccessivi e che potran­
no permettere la ripresa del 
lavoro fin da domani matti­
na? Il verbale precisa che 
entro il primo dicembre l'a-

nelle ore passate all'interno | zienda verserà su di un conto 
1 degli uffici della fabbrica, in 
i un serrato confronto, dai to 
i ni anche aspri, poiché da una 
i parte il responsabile della 
| società non era disposto a 
{ concedere neppure generiche 
| garanzie e, dall 'altra parte. 
I tra i lavoratori montava un 
, clima di disperazione e esa-
i sperazione 
i La situazione difficile e 
i confusa. — i partecipanti ci 
J hanno comunque confermato 
i che ci sono stati momenti te-
1 si. ma non ceito drammatici 
! — aveva fatto mobilitare le 
! forze di polizia che avevano 
i controllato dall'esterno lo 
i stabilimento. 
1 L'impasse è stato poi sbloc-
[ cato nella giornata di venerdì 
! per l 'intervento della Regione 
I che si è fatta Dromotrcc di 
! un'opera di mediazione, lnvi-
I tando le parti a discutere 
. nella sede della Giunta. 
; E proprio qui. nel « palazzo 
j di vetro », ne; cuore della 

notte è s ta to raggiunto il so-
j spirato accordo. Quali i punti 
. e le assicurazioni che hanno 
• sgomberato il campo da toni I 

corrente intestato al consiglio 
di fabbrica 80 milioni di lire, 
al fine di garantire la cor 
responsione della mensilità di 
novembre. Altro punto e-
stremamente significativo ri­
guarda la conduzione dell'a­
zienda che « con decorrenza 
immediata verrà concordata 
in cgni suo atto tra la dire­
zione e il consiglio di fabbri­
ca ». 

In generale si privilegiano 
t'Mti i crediM dei lavoratori: 
l'Esigomma ha ceduto a que­
sti ultimi tut te le somme avan­
zate dall'ufficio IVA e nel te 
sto dell'accordo sottoscritto si 
dire ancora che tutte le at­
trezzature ed i beni mobili 
ed immobili vengono posti 
sotto sequestro convenziona­
le. Per martedì prossimo è 
previsto un nuovo, ulteriore 
incontro al fine di verificare 
e di impostare tutte le ope­
razioni che stanno alla base 
del travagliato (ma i sindaca­
ti lo e i u d ' c n o positivo) ac 
cordo aziendale. 

ma. ma. 

La coerenza 
dei ladroni? 

PESARO — Coloro che devo­
no guidare le Casse di Ri­
sparmio non possono che ave­
re una caratteristica ben pre­
cisa: la coerenza con il nostro 
sistema politico ed economi­
co: ergo hanno da essere de­
mocristiani o di qualche par­
tito affine allo scudocrocia-
to. E' il senso della incre­
dibile affermazione che il 
capogruppo della DC nel Con 
siglio comunale di Pesaro, 
Guido Gaudenzi, non si è 
peritato di fare nel corso del 
dibattito su una mozione pre­
sentata da PCI e PSI sul pro­
blema delle nomine nelle Cas­
se di Risparmio. 

Ad una concezione così a-
berrantc dei principi di de 
mocrazia e di pluralismo non 
sono evidentemente mancate 
adeguute risposte da parte 
del PCI e degli altri gruppi 
democratici del Consiglio co­
munale. Ma dal capogruppo 
de vorremmo anche sapere se 
la « coerenza » di cui va par­
lando è quella manifestata 
dagli Arcami e dagli altri 
pesci grandi e piccoli di mar­
ca democristiana che proprio 
in questi giorni cercano di 
sfuggire alla rete tesa dalla 
giustizia. E' quello il siste­
ma a cui intendeva riferirsi? 
O a quale altro? 

; 1 lì 
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RENAULT veicoli industriali 

a PESARO 
CORfiT di Ruggeri 

i SS. Adriatica 42-b - Tel. 0721/21334 

«GLI» Autocarri 

SONO LÀ- PlÙv VÉNPUTA.IN. EUROPA 

SONO IN VERSIONE NORMALE, LUSSO * * 

E SPORTIVA * 

SONO A DUE, TRE E QUATTRO PORTE 

SE MI COMPRI DA 
- * * * -t * * - , f , . . -. • 

BARTOLETTI 
4 * •» 
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SONO PIENA DI REGALI 

SONO LA OBESE! 127 

attenzione a PORTOBELLO !!! 
direttamente dalle az:er.de a Portobel'.o di Senigallia in 
via U. Giordano. 13 una Vendita senza precedenti di capi 
selezionati nel meglio delia produzione Italiana. 

A PREZZI DI FABBRICA UH 
alcuni esempi: 

ABITO UOMO 
Pura tana valore L. l.WiGo da por.oocl.o L. 65.(MI 
CAPPOTTO UOMO 

casherrKT.--lf.na - \aU re L. 18f>.000 da ponobeilo L. 79.000 
CAPPOTTO UOMO 
pura lana - valere L. 1Ì0.000 da portobeKo L. 6.5.000 
GIACCA UOMO 
harrys-twe^d - valore !.. 100.000 da portobello L. 49.000 
PANTALONE 
velluto - valore I. ai.000 da portobello L. 16.000 

PANTALONE 
Vigogna - \ alore L. 45.000 da portobello L 22.000 

e tanfi al t r i art icol i a prezzi incred ib i l i ! ! ! 
VIENI A SCOPRIRLO ANCHE TU !!!! 

PORTOBELLO - Via U. Giordano, 13 - SENIGALLIA 
(traversa via Verdi) 

BARTOLETTI 
DA DI PIÙ'... SEMPRE 

ANCONA FIAT 

http://en.ro
http://sare.se
http://casherrKT.--lf.na

